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I bagoloni anticlericali si afiiitano 
tutti i giorni a procinmare che la 
scienza ha distrutto la t'ode. ìi tra 
questi bagoloni, principe è i l direttore 
dell'^«i«o, il quale mesi addietro, in 
una conferenza, gridò che la scienza ha 
distrutto i dogmi. 

II Mulo i-accolsB l'empio grido e pro­
pose subito di dare al direttore dci-
l'Asmo cinquecento lire so arrivava a 
provare che non tutti, ma che un solo 
articolo della no.',tra fede fosse alato 
di.strutto dalla scienza. Alla promessa 
del Mulo anticunagliesco si aggiunsero 
lo promesse di altri cattolici, in modo 
cho la somma sorpassò lo otto mila 
lire. A queste un cattolico aggiun.se  
l'offerta di un suo podere con stalla 
valutato quattro mila lire ove la sfida 
fosse stata vinta dall'asinaro. 

Otto mila lire dunque e un podere. 
Vale proprio la pena di accettare la 
sfida e vincerla por guadagnare tanta 
grazia di Dio. Ma altro è scribacchiare 
su giornali e blattoraro nelle coufo-
renze, altro 6 — pegli anticlericali — 
provare quello che dicono. Il fatto si 
è cho il direttore AoW'Afino non ac­
cetta la sfida, non parla, non prova... 

E sempre così pei nemici della u i-
stra fede. Lanciano ai poveri gonzi lo 
più stupide, lo pili banali accuse contro 
la nostra religione; e p >i, e strutti 
alla prova, fuggono. E -sia questo n-i 
motivo di conforto pei credenti e un 
motivo di scorno per tanti illusi, i 
quali leggono quegli empi giumnli, 
ascoltano quelle laide conferenze e 
credoiio alla parola di chi non dovreb­
bero meritare nessuna fede, perdio 
parlano o scrivono con l'odio e con la 
enipietil nel cuore. 

.Muaia.taJsLiiolìIejnpio. 
I convegni, i oongressa, le adunanze d.3Ì 

socialisti si risolvono da qualche tempo a 
questa in tumulti, che dimostrano come la 
civiltà e la tolleranza non regni eerto tra 
le loro file. Come a Parma, come a Bolo­
gna, cosi a Milano — dove domenica alla 
Camera di Lavoro si raccolsero per una 
riunione. 

La discussione — dice il Secolo — fu 
vivace e qualche volta tumultuosa p?r 
ijuanto riguardava il primo punto dell'or­
dino del giorno. Quando poi si doveva pris-
aare alla nomina dei rappresentanti al Con­
gresso della resistenza, nacque un vero 
tall'eruglio tra lo due correnti. 

i sindacalisti impegnarono una lotta vi­
vacissima per nominare qualche loro com­
pagno. Finita ia votazione dei rappresen­
tanti, per la quale riuscirono eletti il B 1-
lutti della Camera del lavoro, Silvio Ct -
taneo e Montasti della Sezione di Varese, 
i sindacalisti si inasprirono maggiormente. 

Tja vittoria era stata completa per i ri­
formisti. Per questo la disoussiono dege­
nerò presto in un secondo tafferuglio ; vi 
tu un nudrito scambio di pugni, scbiaili, 
.seggiolate e persino qualche bastuiiala... 

Avanti, 0 nobili araldi della civiltà, a-
vanti di questo passo a maggior gloria di 
Carlo Marx ! 

Finalmente l'hanno capita! 
U socialista Tempo riceve da Parma ; 
« Ormai i lavoratori del parmense inco­

minciano ad agire da soli nel loro interesse. 
D.i parecchie località gli ex scioperanti — 
nonostante il parere contrario in proposito 
dei dirigenti la Camera del Lavoro — hanno 
reularaato e reclamano il rimpatrio dei loro 
bambini. Se voi non ce li farete tornare, 
dicono i r.ipprosentanli delle leghe inte­
ressate, penseremo noi a mandare a ripren­
dere sui posti le nostre creature. Ma le 
piccole e suggestive ribellioni — che sl'a-
tóno la leggenda dello sciopero cho continua 
come prima — non terminano qui. 

Piliecohie leghe non vogliono più leggero 
il gioi'uiilolto velenoso ed aggressivo della 
Camer.i del lavoi'o, come non voglioim più 
sentire le... bagole dei conferenzieri. Giorni 
sono, un tale Leo Cervisio, propagandista 
del Comitato di agitazione, essendosi re­
cato di sua iniziativa a Colorno, dovette 
retrocedere dopo essersi sentito dire che 
quei leghisti non abbisognavano più confe­
renze. 

Sfido io ! A Colorno da più giorni, i di­
rigenti le leghe hanno iniziato trattative 
con 1 rappresentanti (li quella A-iSociazione 
agraria allo scopo di far cessare ogni lotta 
e riprendere onorevolmente e completamente 
i lavori. Le trattative, ohe si svolgono 
dunque senza l'intervento della Camera del 

lavoro, sono anzi a buon punti, e, forse, 
mentre scrivo, l'accordo sta por essere de­
finitivamente raggiunto sulle busi del ri­
spetto assoluto del concordato 1907 ». 

Ma intanto quasi un centinaio di disgra­
ziati scontano in carcere la loro fiducia nei 
De Ambris che continua a prendere il fresco 
e fumare sigarette squisite nella villa del 
«compagno Olivetti a Lugano.... Ma in­
tanto centinaia di famiglie sono sul la­
strico ; ma intanto la Provinola ha perduto 
ben cinque milioni. 

UN UOMO DEL PARTITO. 
Dn Uomo del Partito (e quando si dice 

Partito senza aggiunte, si intende quale) 6 
il signor Enrico Dugoni di Mantova, gran 
caudatario del conterraneo ed omonimo En­
rico Ferri. 

Costui, verso la fine di maggio, a ,m^%>: 
del compagno Teodoro Monicelli, fabevia 
sapere al Comitato di agitazione del Par­
mense come fosse tanto ammirato dell'eroi­
smo degli scioperanti, da mettersi a com­
pleta disposizione della Camera di Lavoro 
di Parma per l'opera di propaganda ohe 
potesse prestare. Il Comitato di agitazione 
non ne volle sapere. 

Il Dugoni adunque ci avrebbe tenuto 
assai di entrare nel Comitato' d'agitaxionc. 
Teniamolo, por un momento, a mente. 

Tro giorni dopo avea luogo a Parma il 
oonvegno dei riformisti e degli integralisti 
nel quale si decise di fare un' inchiesta 
sull'operato sindacalista. Dugoni interviene 
e si lascia eleggere alla carica di inqui­
rente-relatore. 

La sua relazione la conoscono i lettori : 
ò una carica a fmdo contro il Comitato di 
agitazione che uperpcrò, si può dire, le 
L. 100.000 raccolte ; contro quel Comitato 
d'agitazione, di cui voleva far parte. 

Èìoo V Uomo del Partito. 

Corriere settimanÉ 
La morte di Rudinl. 

' ILgiorno 7,-a-Boma, dopo.1uoga malattia 
6 morto il marchese Antonio Di Kudinì 
Starabba. Kra nato a Palermo nel 1833. 
Fu più volte ministro e presidente del 
Consiglio. Fu lui cho nel 189S ordinò lo 
scioglimento dei Comitati parrocchiali e la 
porquiaizìono delle istituzioni cattoliche. 

Dio gli usi misericordia. 

Tra sovrani. 
Re Edoardo d'Inghilterra si ò recato a 

Kronbarg per visitare l'imperatore di Ger­
mania e poi a Ischi a visitare Francesco 
Giuseppe. Scopo di questi incontri si ò di 
mantenere le buone relazioni tra i vari 
Stati, relazioni che minacciavano di esser 
rotte da attriti sorti. Ed è bene per la 
pace. 

Il Sultano giura. 
Il Sultano ha dato la costituzione alla 

Turchia. Molti però dubitavano della sin­
cerità di quest'atto e temevano che il Sul­
tano l'avesse avuta a ritirare. Il Sultano, 
a togliere questo dubbio, fece solennemente 
sul Corano questo giuramento : Io m'im­
pegno davanti a Dio di conservare la co­
stituzione per tutta la mia vita. Dio mi 
sia testimonio ! 

Intanto vengono destituiti ambasciatori e 
generali sospetti di reazione; gli esiliiiti 
rimpatriano ; e in tutte lo regioni dsl vaste 
impero continuano le festa di giubilo per 
la data costituzione. 

Incendiato pel caldo. 
Si ha da Lisbona che nel bosco di Al-

gariao si sviluppò un grande incendio, le 
cui origini vanno ricercate noli' imraei so 
Gildo cho da due settimane opprime il P.̂ r-
togallo. 

Il diretto Lisbona-Oporto, attraversando 
la foresta, si trovò ad un tratto eiroondulo 
dalle fiamme. Il macchinista lanciò la mic-
china a tutta velocità ed il treno, pene­
trando furiosamente la barriera di fuoco 
riuscì a raggiungere la parte della foresta 
ancora immune. 

Il maltempo. 
Anche noi passati giorni si ebbero ura­

gani che portarono danni alle campagne. 
Vcnerd'i 7 e mercoledì 12, questi uragani 
infuiiarono con maprgior forza. Da Palermo, 
da Firenze, da Milano ecc. giungono no­
tizie di piogge torrenziali, di venti fortis­
simi ohe scoperchiarono case e rovesciarono 
perfino — come a Eoooa San Zeno — i va­
goni delle ferrovie. 

La incoronazione del S. Padre. 
Sabato, 9 corrente, ricorreva il quinto 

anniversario dalla incoronazione a Sommo 
Pontefice di Pio X. Per tal lieta circostanza 
fu tenuta nella cappella Sistina del Vati­
cano una solenne funzione, alla quale as­
sistevano il Papa, i Cardinali, i dignitari 
della Corte l'ontilìcia, e il Corpo Diploma­

tico. Il Papa ricovette niirnerosi tPlegranim! 
di folicitnzioiie da Sovrani e da ratt'ilici 
del mondo. 

Un cotonificio in fiamme. 
A Intra verso mezzogiorno di martedì 

sviluppavasi un violeotÌBsimo incendio nel 
grande cotonilìoio della ditta Siitermeister 
situato sul torrente S Bernardino, stabili­
mento nel quale lavoravano più di cinque­
cento operai, e che ormai è ridotto ad un 
cumulo di macerie. 

I drammi delle miniere. 
Nella miniera di Dudeillehr è avvenuta 

una esplosione di gas grisou. Vi sono stati 
13 morti, 8 feriti gravemente e 5 legger­
mente. 

600 contadini invadano una masseria. 
A Nardo circii 600 contadini invasero la 

Tl^seria Cursari, reputandola suolo dema­
niale. Sono colà giunti rinforzi, polche ai 
prevedono nuove invasioni. 

Poveri contadini illusi ; e non oapiscmo 
ohe cosi nulla ottengono? 

LEZIONE EVANGELICA 
Lupi e pecore - prudenza e semplicità. 

uesù Cristo, mandando i suoi Apostoli a 
prapicire per le terre d'Israele, li aveva 
av^'Srtiti che sarebbe loro potuto accadere 
di ésBere cacciati e non ascoltati nò osù-
tati;. Però subito li avverti che essi sareb­
bero stati mandati a luoghi ben più lon­
tani, ove sarebbero stati esposti a prò ••e 
ben più dure. E questa fu sua previd"i!za 
assai singolare di avvertimeli e di raffer­
marli, qualunque cosa sia per oeoad.'re, 
colle onnipotenti pirole: «Son io che vi 
mando» ecce e o milto «os. 
• In seguito il divin Maestro speeificlip:à 

loro partitamente quel che dovranno pa­
tire : ora fin da principio dice con una sola 
frase la loro condizione di Apostoli^ «Ec o 
ohe io vi mando come agnelli in mezzo ai 
l u p i . » , '••• 

Non vi sembrano queste parole una pen­
nellata divina, che ci dipinge con un sol 
tratto e ci metto sott'occhio tutta la storia 
delia- Chiesa luogo- il .oorao dei secoli ? Sto­
ria che non comprende solo i sacri ministvi, 
ma anche i semplici fedeli. 

Oh, confortatevi," agnelli del gregge di 
Gesù ; confortatevi pecorelle ! Il buon Pa­
store vi conosce una per una e vi chiama 
per nome! I vostri nemici od avversari son 
detti kipi dalla bocca stessa dell'eterna 
verità, e lupi quindi passiamo chiamailì 
anche noi : lupi feroci, lupi divoratili : 
osteggianti non colla ragione, ma eoi pro­
testo, col mendacio, colia calunnia ; cnl-
l'intento di rapire, di menar strage e di­
sperdere. 

Ohe fare? Il Signore ce ne ha data pire 
la regola sommaria in queste memoran le 
parola : « Siate adunque prudenti corno i 
serpenti e semplici come lo colombe ». 

Fu ammirata la prudenza del sorpoi te 
nel nascondere prontamente la testa quanrio 
si vedeva minacciato, per s.ilvare la vita, 
essendo per esso poco pericoloso l'pssor 
colpito nel corpo. E' cosi che noi dobbiamo 
prima di lutto salvare i principii, la fede, 
l'anima; e questa sarà somma sapienza e 
prudenza, ancorché avessero a patir detri­
mento la vita, l'onore, le sostanze, reo. 

La semplicità della colomba consiste n 1-
l'essere schietti, sinceri, leali, senza bug a, 
senza inganno. Lasciamo ai massoni e a 
tutti i nostri avversarli il tristo privilecio 
dal mendacio, del pretesto, del sotterfugio, 
del dolo, della calunnia, ecc. 

Viva il progresso i 
Premettiamo che l'informazione co la dà 

il Secolo, supcriore ad ogni sospetto, in 
materia. Un telegramma da Ferrara a detto 
giornalo si inca'-ica di farci sapere come 
«per U'i cambiainento di orari, fatto dulia 
Pr.-sidenza dell'Orfanotrofio maschile, oltre 
60 alunni, protostarono clamorosamente, 
chiedendo la revoca della nuova disposi­
zione. Sette orfani disertarono l'istituto». 

Fino ad ora si era soliti far dello spirilo, 
preannunciando a non brovp scadenza gli 
scioperi, i momoriali uecli asili infantili. 
Como si veda, non ne siamo più troppo 
lontani. 11 merito di questo stupi'ficonte 
progresso va lealmente dato all'educazione 
moderna che sostituisce al Catechismo i 
libretti di propaganda socialista (educazione 
laica) ed al Paternoster V Inno dei lavora­
tori. Infatti i sessanta orfani di Ferrara si 
ribellarono al canto dell' Inno dei lavora­
tori. Lo dice il non chiercuto Secolo. 

Il caldo tropicale in Spagnn. 
Si segnalano forti calori in Spagna, special­

mente a Siviglia ove il termometro ssgna 
53 gradi a Isole. A Madrid il caldo è sof­
focante ed il termometro segna 40,5 gradi 
all'ombra. L'aria è irrespirabile. 

la iena t i laiiii 
Avemmo motivo di parlare dello 

sciopero proclamato dall' Ufficio catto­
lico del Lavoro di Padova tra le tos-
sttrici ; sciopero che ora si à compo­
sto avendo i proprietari accettate o 
data assicurazione di accettare lo 
giuste e oueste domande delle lavora­
trici. E su questo sciopero due osser­
vazioni ci preme ribadire. La prima 
che i cattolici nou sono nà fautori del 
capitalismo nò fautori del socialismo ; 
la seconda che il tatto dei cattolici 
ronsisto nell'evitare, anche uèi bruschi 
conflitti economici, i disordini. 

I borghesi — adoperiamo pure la 
parola in uso — accusavano i cattalici 
di Padova di mettere in opera usi e 
costumi sindacalisti proclamando lo scio­
pero. Risponde a questa grave accusa 
i' Ufficio stesso cattolico, dicendo : 

i Si persuadano tutti : nessuna guerra 
noi vogliamo attuare, se se ne eccettui 
la guerra implacabile al socialismo : 
nessun disordine vogliamo predicare. 
Koi soltanto vogliamo organizzare il 
lavoratore in associazioni nostre perchè 
il socialismo non lo rovini moralmente 
e matenahnente. 

Noi conosciamo troppo bone che la 
elevazione materiale dello classi lavo­
ratrici non può ottenersi colla violenzi. ; 
noi sappiamo benissimo che l'ovolverii 
del progresso sociale non può avvenire 
che per gradi; noi infine conosciamo, 
meglio forse di moltissimi altri, cho le 
condizioni del nostro caupagnuolo e 
del nostro artigìauo, in generale, sono 
discrete. Da ciò ne consegue cho l i 
opera nostra tra le masse lavoratrici, 
non può essere cho opera di preoe,i-
xione. 

El' vero, indicemmo lo sciopero a 
Piove, ma lo indicemmo perchè ci sem­
bravano supremamente ingiuste ed an­
ticristiane — 0 ce. ne . appeltiaiiLO a 
chiunque ha cuore — le condizioni di 
quelle donne. Erano trenta centesimi 
al giorno e pagati in merce. In lor i 
mercede. Ora questo stato di cose no i 
doveva e non poteva continuare, e 1, 
esperiti tutti i mezzi pacifici, si dovett i 
per forza arrivare all' arma decisiva 
dello sciopero, ed essa, come ì letto -i 
vedono, diede ragione alle lavoratrici. 

Ma lo sciopero non sarsl e non po­
trà, essere il mezzo primo della nostra 
organizzazione; esso sarà., come sempro 
dichiariamo a tutti i lavoratori, l'ul­
timo, quando cioè non si potrà ia m i-
nìera alcuna far ottenere agli operali 
ciò cho secondo la cristiana giustizia e 
giusto che essi ottengano e possatto ot­
tenere. 

liceo l'essenza della nostra opera 
sociale ». 

Ed è veramente questa la essenza 
dell'opera sociale dei cattolici. La quale 
sta a sfat'iro l'altra non mono ridicola 
accusa che i socialisti muovono ai cat­
tolici. Che cioè sieno, con la loro opera 
sociale, gli amici più voii del capit.i-
listuo, gli addormentatori dello m&me 
lavoratrici. E ciò perchè nella loro 
propaganda non portano la parola del­
l'odio e della rivolta; o ciò perchè 
nella loro propaganda insegnano e in­
culcano anzi il rispeltoi verso i padroni. 
Certo ; i cattolici non sono rivoluzio­
nari ; i cattolici non amano gli at tr i t i 
violenti tra classe e classe ; i cattolici 
non cercano il disordino in cui pescare 
0 una medaglietta da deputato o un 
titolo di banca oilerto dai lavoratori 
turlupinati e traditi ; questo no. Ma 
dovunque c'è una ingiustizia da to­
gliere, dovunque è un diritto da far 
irionfaro i cattolici saranno sempre e 
con la voce loro e con la loro opera. 
Lo sciopero di Piove lo dimostri. 

Kel quale sciopero poi è da notarsi 
l'ordine, la tranquillità dello lavora­
trici. Hanno domandato e non sono state 
esaudite ; hanno minacciato e non sono 
state ascoltate ; finalmente hanno in­
crociato le braccia. Ma né dimostra­
zioni violente, nò grida selvagge, né 
minacce, né sassi contro i padroni e 
gli stabilimenti. Nulla di tutto ciò. 
Sciopero nel concetto più nobile e ci­
vile della parola. Lo sciopero nou per 
una vendetta, non por un ripicco, non 
per una questiono politica ; ma scio­
pero per una grave questiono ooono-
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mica, iilìi''tnS[èé"grà?e*iitiéstione difg|i-J" 
Btizia e,jdi,,uma,nìtà.,i, •̂ ,. ;, ,̂ ;,̂ . „ !;• i 

Così iiellé nosfeé leghe si edu(Snàìi 
lavoratofi: fcqsl ,pi;essp di ;noi si finiio 
gli scioperi. Che danuo perciò se^pte 
buòni risultati, perchè i proprietari 
stessi,'ìèidiflcatì dal èóiitégno e piegati 
dalla necessità, finiscono coll'accomo-
dars ìcol ' ioro dipendenti; • • • •-;•>; 

Anziché dunque , criticare, borghesi 
e aasrfli8tijìi;impaltó da | l" t#«a e<Ĵ  
cialìi;;dfei:?&ti81icbtiéhe Sl5 f i l i n o iìà-
solvere le massime questioni proletarie 
senza spargimento di sangue, senza ro­
vina dei lavoratori e dei proprietari, 
senza la nota lugubre di doibre che 

' JÉfé^ ja . i l \ ,^s | ia |-s8m|¥|ftfÌ6 Mopero 
Jproiiólko I g i i i ^ io f d | |dcìali|ti • cori 
| inasÌe;| |oo|aliste| | ; • ¥= "st'J !J- | 

Quanto guadagnano i^ più le tessale. 
Da vUn„oalcplo, fatto dall'Officio .cattolico 

del tiàWMìtìlultffaie i itnigliflràffliiiitl-oorii 
seguiti ...dalla, tessitripi, a .prescindere da 
guslii pur ingenti della misurazione a me-
imiwa^.e poQ; a collo, e del pagamento in 
denaro e non ,ia mtìroej salgono alia grossa 
àmama annua di piti di D0BCENTO É 
CINQUANTA MILA LIRE. . 
; QtietìtS óifrd È là più Mìii 8 la piti oliiara 
delle dimostrazioni delis giustizia della càuÈa 
patrocinata dall'DfRoio dtìl.Lavoro. 

périirWlltll*«l#iwiBi<'iliMliÌ»Ì^^ 

Dri]Uà 't-'lì ' là ciar'TagliaÉBiiio' 
A i ]ti0roM« 

8i capisce che si avrà a fare 
con pocJai ostinati. Abbialnó pre­
gato il nostro avtooàtp di aspet­
tare ancora, alquanti giorni; egli 
lo farà, meno ohe per qualcuno 
che fion merita riguardo. 

Chi desidera sapéfe 
sia il suo debito mandi ,càrtd-
lina doppia o il francobollo per 
Id. risposta ; del regno ognuno 
dovrebbe sapere quahto deve al­
l'AtnmimstraMòtie. 

PONTÈBBA, 
Iia mòrte d'ma. sàoei^doiie. 
Don Orsaria .Rodolfo, di ritorno dal san­

tuario di LuBsaribérg, dove quantunque 
dissuaso, ha voluto reoàrai opllà acorta del 
parroco è di uh cappellano ' dì Podtebba, 
per iscio^liSre un Voto di riotiperatà sa­
lute, appena appiè del monte, colpito da ' 
un nuovo attacco di apoplessia e ricondotto 
a casa in vettura, appena giunto e adagiato 
a letto, spirava, 

Oappellanp maestro a Pontebba, avea uu 
anno fa cessalo dalle sue fiinzioni per un 
primo attaccò del male che dove-i spegnerlo, 
oh'B dà màggio p. p. pareà òlio aveàse co­
mi Doiato ad abbandonarlo tanto óbe d'allora 
in poi avea potuto ogni dì ed anche StSf-
màne celebrare.' 

• ^ GEMONA. 
CòBtitnssiòke deUd 'B&a.is, Caapetaiàvii 

~ TiloìaìaA Aella Éaxiohe. 
iSel pómgWggio di dòmènioa 9, segui 

l'il tto notarile presso' il dòtt. Liberale Ce­
lo! ti, della GOStituzitìne dalla locale Banca 
Ci operati va.-

Su 60 soci azionisti, .ohe con azioni da 
XJ 25 cadauna, copersero il capitale ini-
zî .le di L. 30 mila; si presentarono.all'atto 
notarile 26 soci, i quali tutti, per incarico 
aiiché degli altri, versarono il primo.dè­
cimo, cosi che seduta stante fti proceduto 
alla nomina delie cariche. 

Kisultarono eletti a consigliera Bìgaoxi: 
Burgomanero corata. Luigi, Pedrigo Poris-
sutti avv. Federico,. Iseppi geom' &. B., 
Isola Faustino,. Nipli Nicolò, Pittini Dome-
nico di Giuseppe, Stefaputti Tomaso, Stroili 
Taglialegna Antonio, Zozzòli ing. G. B, 

A Sindaéi éffettim i signori: Morgantl 
rag. Aiitotìitì, Palese dott. Giuseppe, HufR 
oav. Bemigio. A supplenti i signori : Ora-
gilolini Ugo e Faldmo Giacomo. 

A probiviri effeUivi ì signori : Disetti 
Edoardo, Fantonì Guido e. Larice rag. An-
touio. A supplente il sig. Sgobero Edoardo. 

La scelta .provvisoria del locale e che 
eariì forie definitiva, fu ritenuta assai fe­
lice nella casa Sabidussi Itàlico in piazza 
DiùbStto I. Molto probabilmente gli spot'-
telli ài apriràflno col primo Settèiubre ; si 
erede ohe Batto Panno il Capitale salirà à 
Li 50 mila. 

BESID'TTA. 
ITila spia austriaca. 
S' btito attestato a Hesia un indi­

viduo sospetto.'•illtll fare alquanto equi­
voco e ohe da giorni Si aggirava tra queste 
posizioni cercando di ritraile con matite 
su varie carte. Egli è già stato tradotto in 
attesa d'ordini superiori alloggio. Confessò 
di essere un capitano dei cacciatori au­
striaco. 

TAECElNTO. 
Xùoeiidio ài Ciàacaiui^cio. 
La notte dell'S si sviluppò un inceridio ai 

inagazzitii scoperti del Cascàmiflcio. Fu av­
vertito Verso 18 tre 3 li2 é fti un pronto 
accorrere tìt>gli operai ohe abitano nelle 
case popolari bostruite in quei d'intorni. 
Il suono a storino delle campane di Tarcetìlo 
chiamò sul luogo in seguito un moltitudine 
di tarcentini. 

Il fuoco Iti in breve domato ; di maniera 
die non si hanno a deplorare disgrazie di 
persone e neppure danni rilevanti. 

BOTTRIO. 
Vn fauoinUo auaegato uel Torre. 

Martedì ebbero luogo i funerali del ra­
gazzetto Giacomo Bolzicco di circa setto 
anni, che ier l'altro trovò la morte uol 
Torre, dove assiemo ad altri ragazzi della 
sua età, ed eludendo la vigilanza della 
madre erasi recato pei' bagnarsi in un 
gorgo d'acqua accumulatosi nei passati 
giorni presso un tìlona dal ponte ferroviario. 

PàliltfANOVA.: 
Sravissittio inoeUdió. 
Nella vicini frazioHc di 8. Martino di 

Terzo (Friuli orientale) la notte del 5 hru-
ci.:rono ben nove case, un po' discosta dalla 
frazione ed aggruppate in località paludosa. 

I ptiitìpieti di ÒefvigHiihtì, 86ctìrSi,''rlii-
soil:ono ad isolare l'incotiflio. Il flantìo è 
dì lire 80.000. 

Hàrtirologio delP iiifatizià. 
.1.5, nel pomerìggio il fanciullo CJalligaris 

Vittorio di anni 5 precipitava dal iienlle 
della propria casa andando a sbattere la 
testa cdritró l'acciottolato. Il dtìtt. Asèàiiio 
ìa mi, accorso, d'.prgenza, constatò, al bam­
bino due protbridé ferite, aliai mica ; data 
la loro gravità, là pfogiiòsi è riservata. 

• SÀVOKQSAND. 
Vh òad^ve^é ttel liosiso; 

• Venerdì subito dopò il pranzo aloUutì dontìe 
dì Savorgnanò del Torre sì recavano nel 
bosco detto HibaUa, Che è.sitò ad ìina ven­
tina di metri sopra il Rio Màègicire, per 
far erba. Fra queste c'erano oeiià Scic 
Antonia, ed Una giovine ventiquattrenne, 
Tuao Palmirà, maritata Cossettihi. E' dà 
liotarsì qui ohe dà qualche tempo nel bosdb 
si sentiva una puzza di animalo putrefatto, 
eli ) p8rò si attribuiva a qualbhd bestia 
in rta nel bosco. Ieri 6era la puzza era più 
élla mai acre ; la ptima ad avvertirne la 
fj-iveniénza fU pteoisamèutè la Soie Auto-
ni ì, la qtialè però non ebbe da sola, soo-
stita com'era dalla compagnia, il coràggio 
d'avvicinarsi. 

Essa corse ad avvertire la Toso Palmii'à 
la quale, dirigendosi verso là misteriosa 
piovenienza del fetorte nauseante, a Cinque 
in tri di distanza vide un dnjitiasso biah-
cllCggiante fra gli sterpi. «E'un fignelld», 
ès'a disse. , • 

Si avvicinò andata ed emise Uh grido 
d'orrore. On cdrpo umano, di grandi fli-
(iinnsioni, mozzo Corroso, era sdraiato nel­
l'erba. Presso a lui scorse una fiala. 

La notizia corse subito in paese!, bi mandò 
per il medico 8 per ì oaraBìniei'i e fu Un 
accorrere di curiosi nel bosco di Ribatta. 
inimaginarsi le chiacchere, i commenti, le 
èe damazionì. 

II cadavere fu poi identificato pél bar­
biere Aristide Bla dì Odine, che s'era 
taìta la vita. 

FAGAGNA. 
Annega in una tinòzza. 
Il bambino Perili Bino di anni 2, Aglio 

dtl proprietario di una conceria di pelli, 
tooptre stava giocando nel cottile di casa, 
in fondo al quale Vi sono delle grandi tì-
iiò.zzè interrate piene dì acqua, poî  là làvà-
fuia delle pèlli, cadde in uiia di eSse e vi 
perì affogato. 

BLESSANO., 
Incendio. 
Il giorno 5, si «i sviluppato un in­

cendio nel magazzino di vini del signor 
Autonutti Pietro, che non sa trovarne la 
fcausa. 

Le curo sollecita dei buoni blessanesi 
valsero solo ad estrarre dalle botti quaSi 
bruciate alquanto di vino, ohe parecchie 
bocche riarse hanno as.saggiato non so 
quanto «aporitamente. 

MARTIGNAOCO. 
ITnova Chiesa. 
Anche a Martignacco si sta per iiioomin-

Oiare la nuova Chiesii parrocchiale. Tutto 
il paese è lieto e concorde per tale progetto. 

Vanto grande sarebbe por i nostri sacer­
doti se riusciespro a por line al loro com­
pito. E un plauso ai meriterà la' popola­
zione di Martignacco dando aiuto ai lavori 
òhe la professione permette ai sìngoli, ono­
rando il paese coll'avere il tempio nel 
(36ntro. Su, adunque, da bravi o paesaiii : 
fcolla volontà ferma tutto riesce, 

Fra la nostre ridenti colline, 
ove regna la civiltà 
degno della Chiesa a line 
nella vecchia noii ci si sta ! 

Forza e coraggio avanti, 
della paura non ne sarà, 
0 fra, noi tutti quanti. 
Chiesa lìnit'i ci si farà. 

Società corale. 
Por iniziativa del signor Cesare Mattiussi 

domenica 16 agosto nella sala del signor 
Del Negro si terrà una riunione per isti­
tuirò una società coiai.?. E' desiderio che 
nessuno dei buoni elementi manchi a tale 
riunione. Miirtignaoco col tempo avrà una 
società che forse può divenira una dello 
migliori nel genera. 0. 

iKilifiìlÉli 

S'% •-•?• :i'"-tìTÉÌ(p!SfÌÌO.S . f : f 
'j toi. tówtaè; Std *6àb^ìn|tói:; ;.: 
I fiil|ai|le)il furioso; tem|bi«toe4dt' venerdì 
.btt| iflléiléì uniifulliilner'oadde i.Sopra il 
teffipinilb lp|icaatido til tìooò all'arma­
tura di sostegno della cupola. Il fuoco non 
venne avvertito subito, ma soltanto un'ora 
;dpp0.;5;;.:,.:.s ;;,.+ j. j;;;'P.v;V'.i \:^i>:i:-'\: • . ;i 

Infatti i terrazzaìil Booreero una pìooola 
oólònnft di fil ilio 'elevarsi'dilla soìniiìita del 
bampanile verso il cielo, inclinato verso 
sud; dal ventò ohe spìtava. 8i diede sùbito 
luiitìò a suonar le càtapàne,' ciò ' che pro­
dusse un'eiioriné pànico nplla ptìpolàziobe, 
6he accorreva à fi-dtte vCrsH là Chiesa. 
; Tutti si poserò' a cooperare, con siatìdlo 
|éttprosO| Còme mèulio potevano, all'opera' 
di reazióne obntrb il terribile élémeutoì In­
tanto il Sindiioo, signor Vincetìzo Blletb 
telefonava ad Odine, invocando l'opflfà dei 
pompièri. 

Tebaetidosi che l'ìribendìo si oomunicassò 
àgli abitati vicini, e speoialmente alla 
Clùesa, si asportarono in canonica tutti i 
paramenti sacri e tutta l'arganteria. Il ter­
rore avea raggiuntò lin àpice eli parossismo 
-- spìegabilisBimo del restò. Non era però 
ncet<SBàrio, che il vento, come Sopra àc-
Cetinttmmo, volgeva a sud lo ; flamlnp, men­
tre là Chiesa è situata a nord-est del cam­
panile. 

.VUo 20 3t4 gitinaèro sul luogo sei pom-
pii ri — e l i diriì*evtt il Capo Signor .Pet­
to ilo — assieme alla pom ĵa fflezzaba; l'o-
pci'a di spegnimcbto dut'ò fino alle 3 di 
Stimane. ' ' 

Era UDO spettacolo oommoveilté, méntre 
àt' iva ferveva l'opera Contro il fuoco disttut-
toi-e, veder la gente ohe pregava in Canonica 
il Rosario, per iscongiurarS ohe il fuoco sì 
ooiuunicaasè. 
: L'incendio fuse la croca e la cupola di 
l'srne, lasciando, grazie a Dio, intatta la 
ée'ila campanaria. 

r dàdni ascendono a circa 20.000 lire. 
È s'è già costituito un Comitato per rioo-
Stiuìre ciò che il fuoco distrusse 

L'opera dei pompieri venne universal-
mt nte elogiata, perchè fu miiabile. 
1 ti caropanilfi di Tricesimo era alto birba 
43 metri. Fino alla cella campanaria era 
òp.ira del 1500 ; sopra del 1782. 

L'indole ed i pensamenti dell'ottima 
popolaziouo trìcesimaiia ci danno sicuro af­
fidamento che le tracce dell' iUcenàio scbta-
pcriranno, mercè la loro generosità, ispi-
rtta dall'amor patrio, ben presto. 

Dobbiamo poi notare ohe da tutti si è 
vivamente lamentata l'assoluta iPàhCauza 
di una pampa d'incendio in lìnà borgata 
ooM grossa, Nuìuerosi poi ei'aoo i villici 
di i paesi vicini accorsi a Tricesimo a coo-
p( laiiB ail'òppra di eatiuzione del terribile 
Iccendio, , ' 

' : SAJSQOAEZO. 
linprudenaa grafo. 

: Due giovaiii del paese, certi G. Batta 
M.icorig, e Igino Oicuttiui, avendo pasSata 
parte delia notte a Pnrgesaimo, verso il 
to co decisero ritorparo a Sanguarzo : quan­
do furono al guado dove l'Aiberone odn-
iluiace nel Natisene, lo trovarono grcsso 
per le pioggìe : riondimeno decisero volerlo 
pii.-ssare : si dettero la mano, e marche in 
avanti : quando furoiio nel mezzo la cor­
rente li sollevò; si tennei'O strettì «ncora 
Uii po' ma più non poterono e vennero,. 
ùrio prima, uno. dcipo, trasportati dalla 
corrente : lo Oicuttìni potè aggrapparsi a 
dei cespugli, ma tbco un percorso di più 
òhe 200 metri : il Macorig, che sulle ja-ime 
Si temette perduto potè anch'egli salvarsi. 
Si può ben dire par grazia speciale, ma 
dopo esserci Stato trasportato per qUasi lih 
dhilomatro dalla Corrente. 

CAPORIAOOO. 
Doni dal Fapa e feste pel Fapa. 
Domenica p p;,,dopo una settimana di 

allegro scampanìo, nella bellLMiraa Chiesa 
di questo . villaggio quasi sperduto: t r a i ' 
colli e i campi si festeggiava il giubileo 
sai erdotale, dal S. P. Pio X, La festa ebbfe 
un carattere speciale perchè in quel di sì. 
enoeniarono anche una ricca pianeta di 
velluto dì seta con rìcatni, ed UH altra 
pianeta con le relative tonioelle di damasco 
con ricami in. seta e oro donata alla Chiesa 
ed al zelantissimo parroco del luogo d. G, 
Castanetto della muniflceiizà dello atesso 
S. Padre, per dimostrare come Egli appro­
vava e benediceva a quanto' pastore e po­
polo avevano fatto in passato perla gloria 
del Signore e per il decoro del Suo Tempio. 

SEDlLlB. 
I l maestro e sua moglie arrestati. — 

ingenti truffe. 
Ha destato qui vivo scalpore la notizia 

dell'arresto fatto dai carabinieri di Tar-
cento del nostro maestro comunale signor 
Enrico Quarto Baldin da Treviso e della 
moglie Lina Bastianutti, 

I figli degli arrestati furono affidati ài 
suocero. Il Baldin e là moglie sono impu­
tati di truffe co.itlnUate fatte con inganni 
e raggiri dandosi a bore come legittiino 
eredo di uiia vistosa sostanza. Questa Inu-
siea durò a lungo, fiiib a elio uno doi truf-
l'atti credette bene rivolgersi all'autorità. 

P0Z/5U0L0. 
I promossi alla Scuola Agraria. 
Dai 3 all'8 del ''Or'rèiit.e nàesò hanno 

avuto luogo presso k H. Scuola di Agri­
coltura gli esami di licenza prosiertuti, 
quale R, Cummissario, dal liev. Sac, Dolt. 
Marco Dall'Ava. 

II risultato degli esanu non poteva es­
sere migliore, poiché tutti i candidati con­
seguirono l'atlestato di limma con tinono' 
classificazioni. 

Eccone i noiiii per ordina di meritò ; 
: tìodòlini Cesare da Fusoa (Tolmezzoj, 
Giuliani Attilio,,dà S>ioi.le„,Gìrolaini Ermes 
;tìai:TbIìn6zzo, Nàtiàllltó Èrtóì&iò da Tava-
ftn&ooi Bianchi Pietro'di OavàSso Nuovo, 
Pìnzani Antonio da LatiBanài Gasparotto 
Luciano da CoUoredo di Montalbano, Ma-
siui Gino da S. Danielei 

.. S., MARTINO.DI .iaOSOLETTO, ., 
La Madonna della Heve. 

, Siamo alla ita'llona. delle;-sagre, 3 tìbi 
ieri àbbiiiWb dVutS il S8gra''a8l!à ttadorilia 
della Neve. Molta gehtSS accorsa ai Sa-
pr.imouti ed alle funzioni, anche dai paesi 
lìmitroii. ,,; 

La sera, vi fu illuminazione alla vena-: 
ziana, elegante e dì grazioso effetto; e vi 
tenue ooiicorfo la banda di Codroipo. 

Deoisamtìbtò quésta banda va afìiàfiiiando 
pifi e più il stio valóre, grazie all' ìiifati-
cabile suo direttore sig. Giuseppe Tosb; 

ti programrtia, vario e scelto con sapiente 
criterio, fu molto gustato ed applaudito. • 

ralminé; 
QOALSO. 

Sabato sera mentre infiiriàvà il teinpo-
ratè ed uh muggir di tuoni ed un hàlehar 
insolito di lampi iiibufevà timore in i;iitti; 
un fulmiUe si scaricò sulla Basa Fior, ove 
ab ta Ansòlma IMantolli-Cossettìni coh un 
povero cieco. Fu Un attimo. Il fulmiòe en­
tro pel comignolo, quindi perforò il miiro 
d( ila camera, passò via per la lettiera at-
fcvvcrsò la stanza, mentre un bambino, di 
poi.hi mesi dormiva proprio li nel suo let-
tuccio,' ' 
; l'u vero miracolo SS il bambiiio noh fece 
alcun male^ ' 

Tut t i a Loardés.^ 
GÌ;ANDE PELLEGRINAGGIO ITALIANO 

dal 18 al 24 settembre 1W>^ 

beiiedttio dal S. Padl'o sótto l'alta Prbs.i-
dtiiza di S. E. MohS, Arcivescovo J1JJ/O»ÌIO 
il. Grasselli Vescovo di Viterbo e di altri 
E J.rai Vescovi. 

PBOOUAUMA. 
l'artenzit da VentimiijU'a la mattina del 
settembre, e dopo una fermata a Uar-

•lia per visitare l'insigne Santtiarìo di 
S. della Gran Guardia, arrivo a Ltmr-

! la mattina del 19. li soggiorno a Lour-
:i sarà di 4 giorni circa. Grandi solen-
!;ì nella Basilica; oop l'intervento di 
i'.mi Vescovi, 
l'attenza da Lourdes p^r yalenx,a-2lodane-
Hnol& bìàttiii'à del SS. ' ' 
Prezzi ridotti escluso ; il vilto, durante ,il 
ggjtj Venti'liiiiiflia^Lohkltis, addata LoUi'-
i-Modane, ritorno, Illi ci. L., 70, II. ci. 
105, I. ci. L. 145, comprese le spese 
viaggio (in Francia),, vitto, alloggio a 
urdes, omnibus o trum dalla stazione 
'albergo e viceversa e mancie. 
Le iscrizioni hanno luogo fluB al 26 ago-
.1. Vorranno respinte assolutamente le do-
. ode presentate dopo il 1 settembre. 
Prezzo della tessera per la III. ci.- L. 5, 
r la IL e 1. ci. L; 10. 
Fra i primi duecento che avranno data 
loro adesione entro il 15 agosto si estra-

imo a sorte ffeifi, ed a questi la Direzione 
à tanera.un. buono da h. 105 pel viaggio 
tuilo in II. cUisse, 

l'er maggiori schiarimenti e per le ìsori-
Mii rivoig.-rsi all'incaricato diooossno; sao. 
u'elo Venturini, Odine, Piazza del Duomo 
i)v>ro 7: . 

Cronaca cittadim 
Il peliegrinaggio a Lourdes. 

Martedì, col .treno delle 17.30 partiroilo 
i peUègrini fiiuliini jiér lioUrdos. Brano 
uiî i ditaiitinii;; tutti gioviali, tutti contenti 
ptl pellegrinaggio ohe iiitraprendavano, 

Bii'-iii viaggiò. 

La pagina deìl'emigrante 
Meato ricordo. 

Plesée (Croazia), 27 luglio, (ritardata) : 
li giórno 26 aprile li. s, nello aoqno del 

toi'rehto Culva (in Cloazla) miseramente 
pc iva il muratore Emilio Dafarra di 'Va­
lentino da Maiiuio, 

Ricorrendo il 26 luglio il terzo iHóae 
della sua triste fine, ì fratelli Andrea e 
Pietro, i compagni tli lavoi'o Calligàris 
Pi tre, Bonecco Asterie, Del Più Giovanni, 
ed il cognattì Bortolotti Giovanni, si reca­
rono ài cnJuposanto di Zabirnich a posare 
uni. croce colla seguente epìgrafe : 

A Emilio Dafarra iiato a Maiano il ^2 
novembre 1874 mbrio il 2(ì aprile 1008. 
Là famiglia lontana questo rtieato ricordo 
pose. 

11 povero Brailib biscia nel dolore la mo­
glie e due teneri bimbi più tutta la fimi-
gliii 0 iwl .suoi intimi amici. Valgano lo 
ilimostrazioui di all'etto dai .suddetti amie; ; 
valgano queste semiiliei V'U-MP, B lenire al­
meno in parte il doloro della sventurata 
sua moglie e della sua inti'va famiglia. 

indimentioabile ami™! ni non sol piti 
fra noi I ma le tue nobili o cristiane ijua-
lità di padre e figlio, ci saranno a, uni r|i 
esempio e di iiisegnamento, In quali tra­
manderemo ai nostri pressimi. Vale ! 
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PER lE FESTr GIUBILAKI 
.sdì « l i f t Ss«tltì<il:•^r^'•, r: 

l i , PB,OGBABnstA, j 
Crediamo opportuno pubblicare la oir-

oolare inviala dal Presidonto del Comi­
tato, Can. lite nob. Missittini, al Olerò 
e popolo dell'Areidiocesi, intròàéèeitctM 
le correxioni alle inende, che sfuggirhito 
ìKÌla copia della,stampa. 

lì IS luglio 1907, il Comitato costi­
tuito: ctò S. E. ni.""' e Eav.'!''': Mous, 
Arcivescovo, per i festeggiamenti a 8. S. 
Pio X nella solenne ricorrenza del sito 
Giubileo Sacerdotale, si presentava all'Ar-
oidiooesi con una circolare, invitando a 
pregare pel Sommo Pontefice, a fare l'of­
ferta, filiale iu denaro, a preparare sacri 
arrèdi da inviarsi al S,, Padre per le 
Cliiese povbrèj e risórvàvìisl di deteriHi-
nare.in seguito il modo di festeggiare in 
Diocesi e fuori, l'anno giubilare. 

Golia circolare 21 gennaio 1908, an­
nunziava d i e i festeggiamenti erano iu-
cOtìiiiieiiiti. anche nella nostra ArCidiocesij 
colia festa solenne tenutasi nel Seminario 
Arcivescovile il 18 gennaio, sacro alla 
Cattedra di S. Pietro in Eoma, ed esortava 
il A'"on. Clero, a raccogliere e trasmettere 
le offerte. 

Quasi tutti i fedeli corrisposero all'in­
vito, come consta, dalle pubblicazioni fatte 
sui giornale il Crociato; e quei pochi 
che hianoano sono pregati a voler man­
dare con sollecitudine le schede riempite 
e le somme raccolte. 

3?uroivo esposti nel Palazzo Arcivesco­
vile e poi spediti a Eoma gii arredi sacri 

,ohe la Pia Uiiione delle Signore/per le 
Chiese povere, e i diversi Istituti deli'At-
cidiocesi màiidarouD al Coiuitato. 

Il 7 nudante si riuniva il Comitato nel 
Palazzo Arcivescovile, dove, presieduto da 
S. E. IH."'* Mons, Arcivescovo," pi'endeva 
le seguèjiti determinazioni : 

a) Di pubblicare un numero unico 
per ricordare la venuta di 8. E. il Oal-tti-
nale Sarto, Patriarca di Venezia, a poii-
tificare nel Santuario della B. V. delie 
Grazie, nelle feste del 1901, nonché il 
Giubileo Sacerdotale di Lui, ora divenuto 
Papa ; 

b) Di coUooare nel Tempio surricor­
dato una lapide òhe perennasse i due 
graditi avvenimenti ; 

e) Di promuovere una manifestazione 
di fede dell' intera Aroidiooesi, coir iìiter-
vento in forma .privata, di quanti fedeU 
potranno, nel Santuario delle Grazie du­
rante la solenue Novena (30, agosto- 8 
settembre) per ricevere la S. Comunione 
e pregare per il trionfo della S. Chiesa 
e la prosperità del Vicario di Cristo. Per 
ottenere una costante e ordinata fi-e-
quenza di fedeli, l'oral-io rèsta cosi fisSàtU : 

Ogni giorno alle ore 8 s. Messa ap­
plicata poi fedeli Cornuhione e breve .di­
scorsino all'Altare dell' Immagine mira­
colosa; alle ore 10 Messa solenne; alla 
sera predica, preghiere, benedizioiie col 
Ss. Sacramento.Sua Ecc. l'Arcivescovo 
spéra ohe tutti accoglieranno il salutare 
invito, e per lo visite, approvò l'ordine 
seguente : 

,30 agosto — Parrocchia del Duomo -
Campofòrmido - Oarpeneto - Poràiiid di 
Udine. 

31 id. — S. Cristoforo - OoUoredo 
di Prato - Oussignacoo - Eorania di Oi-
vidale. 

ffeletto Umberto • Lumignacco - loraiiie 
tli Oodroìpo e, Saiì Datfièle. ; ; ] / 

,2 id, — §k Kecieniore - Pa-
del-iid ^ ,Pilgiiacoo - Foranie di Eosazzo, 
Varmo e Eivignaiio. : 

,3 , ,,.id. ' j ,*—: B.y . ,de l le iXJrazie,-
Eehianzaoóo - Foràiiié di Gèmofià i tk-
t i d a h f t i ' ' ; • ' , : • • - ' • ' " ' . • • ••; '' ' ''"'• 

i: 4 ; id:;, ; ^ , ; 8 i Gìorgìo M. — 
Zugliauo —, jorahie di Venzone, S. 
tìetro di dtoiia e Nimis. 

5 , id. , — B. Y. del Carmine r 
POzzUòlo - Poranìe di Mol'tegUttflO, POf-
petto; Stìcile e Moggio. 

6 id. -^ S. Quirino - Pasinn 
di ÌPrato - !l?oranie di Tolmezzo, Am­
pezzo e Eigolato. 

7 ,id. — S. Nicolò - Pradft-
mano - Eoranie di Palma e Tlioesimo,, 

8 l i , — Poiitiiionle di S. Beo. 
tl.ina Mofal .AroivèsOoto, il quale du­
rante la novena, e nei giorni ohe saranno 
di suo gradimento celebrerà alle ore 8 e 
distribuirà ai suoi figli la S. Comunione. 

4) Di organizsare il grande Pellegri­
naggio Friulano a Eoma dall'11 ai 17 
ottobre. Eurono già presi concerti col: 
Comitato Eomano ; a disposizione dei 
pellegrini meno abbienti, sono riservati 
duecento letti gratuiti nell'Ospizio di 
8. Marta. Detto Comitato si presterà an­
cora a provvedere alloggio a prezzi miti 
a coloro che il richiedessero,: avrà cura 
di ricevere i pellegrini ed accompagnarli 
per la visita ai Musei Vaticani, Giardini, 
Basiliche, Catacombe, e darà a tutti la 
medaglia commemorativa gratuitainente. 

Colla Direzione Gonipartimentale delle 
Eérrovle ev ò trattato per ani: tl'eno spe-
biojlo di aiidata .é ritpl̂ Ho l l i i iné-ìtoma 
ài seguenti preza-. I* olaBse D. 46.63, 
I ^ olasseL. 34.55, Iti* classe L. 23.60 
bóllo compreso, sbfaprechè il numero dei 
pellegrini superi i quattrocento. Si par­
tirà da Udine la Dòrnétiitii 11 Ottobre 
di sOrà per essere di ritOrìiO il Sàbato 
17 in modo che per la Dornenioà, tutti 
possano essere rimpatriati. 

Le tèssere dì riConoBoiftìento verranno 
rilasciate dai Segretario del Comitato dott. 
Giov. Battista Biwasohi, sede del Oro­
ciato, YSISO il pagaméiitò di L. 3 . 

Le iscrizioni si chiùderanno il 25 
Settembre per dare tempo alle pratiche 
defiiiitive colla Direzione delle Ferrovie. 
Si tratterà con detta Dii-ézioiie per ulte­
riori facilitazioni, come ad, esemplo il 
ribasso ferroviario dalla stazione di par­
tenza a quella di Ddine od anche il ri­
torno da Roma libero, verso un'aggiunta 
sul prezzo fissato per i biglietti. 

S. E. 111.*"' e, Rev.""' Mons. Arcivé­
scovo presiodeià il pellegrinàggio, ed Egli 
stesso presenterà i suoi figU amatissimi 
ài SoiPitìo tontoficè bell'udienza che ò 
già stabilita. 

S. Santità ci aspetta, o fratelli, e ci 
accoglierà con qUel cuore magnanimo 
che ò sua speciale prerogativa. Nello of­
ferte non siamo certo stati gli ultimi e 
speriamo, anzi siamo certi che anche 
noli'accorrere à Eoina, a festeggiare, 11 
Padre. della cristianità, la nostra Diocesi 
sarà delle prime pel numero dei' pelle­
grini e per lo slancio di fede e di amore. 

A chiudere le feste giubilari S. ]j . 
IH.™"- 0 Bev."^* MOns. Aróivesoovo Ordina 
ohe in tuttei le Chiese della Diocesi la 
Doinenióa 15 ' Novembre sia oaùtato un 
solenne ye jDe-tó;» di ringraziamento. 

L' orsjanizzazioiie dei fabbri 
Una prima adunanza di fabbri. 

£a (sstitttziotî  dei Comitato pt'oiftrissn'o. 
Domenica alle 14 nella sede del Circolo 

dem. Crist. in Vìcolo di Prampero 4 segui 
una prima AsaOmblea di fabbri per attuarne 
l'organizzazione; • 

Erano presauti circa una trentina dì 
labbri : invitato, vi partecipava pure l'egre­
gio dott. Candolìnì dì Taroento; ed alcuni 
membri del Cìrcolo dem. Orist. dì Udine. 

Venne acclamato presidente il Signor 
Oosara Mattiussi, che ringrazia con un ao* 
calorato dìeoorao. 

Indi Don Oatuzzi ohe, in rappresentanza 
del Circolo, fa da sogretario-relatore, legge 
le adesioni all'adunanza, mandate da fabbri 
ohe non hanno potuto intervenire. 

Si discute quindi lo schema dì Statuto 
presentato dal Cìrcolo dem. cristiano. La 
diseuB-iione sì protrasse vìva, interessante 
per ben tre ore, ove si distìnsero molti dei 
fabbri presenti, mostrando un acume, ohe 
ravamonte ò dato trovare fra operai. Lo 
statuto subì qualche modiflcazioue special­
mente nei riguardi della organizzazione per 
distrettì. 

La inodifìoazioue più importante però sì 
fu quella del carattere morale dell'associa­
zione. Il Cìrcolo dom. crist., ispirandosi 
agli esempì ed agli insegnamenti venuti 
dall'alto, era proocoupato di non dare alcun 
carattere confessionale alla nascente orga­

nizzazione, essendo organizzazione vasta dì 
mastiore, e perciò non avea postò nello 
Statuto alcun artìcolo concernènte la ttio-
ralità dei sooìì. Ma i fabbri presentì, una-
nimamente osservarono che pur rimanendo 
intatta la neutralità politica dell'Prganìzza-
zìono, era necessario un artìcolo cìiè affer-
tìiasse come l'associazione sì ispira ai pHn-
oipiì sociali e oristianì e professa rispetto 
alla autorità politica e religiosa. 

Discusso lo Statuto si passò alla nomina 
del Gomitato provvisorio, opn facoltà agli 
eletti dì àggrègatBi nuovi membri. Riusci­
rono eletti : 

Mattiussi Cesare, MartignaOco -^ Adotti 
Giovanni, Artegna — Premossì Agostino, 
Via Supe.-ìora Vicolo Suttì 7 — Monticelo 
Pietro, IViartignacoo— GB. MaestrUtti, But-
trio — Giavitto Pietro, Tricesìmo — Pietro 
Barbetti, Martignaoeo. 

Per la parte legale sì officiò'il dott. Can­
dolìnì. 

Come segretario, in rappresentanza del 
Circolo, riuscì il sao. Attilio Ostuzzi. 

11 Comitato provvisorio si radunerà la 
prima volta il giorno 30 agosto alle ore 
U. Ii2. 

Augurii tanti all' istituendo sindacato dei 
fabbri. L'entusiasmo che si manifestò do­
menica sera dai presenti è arra sicura 
d'una felice riuscita. 

Nuove adesioni e lettere rimandiamo al 
prossimo numero 

LlEfliillitilÉiilM 
: Si s*&iBè Ma t̂éfli fiifeibiiBàia dì Toltezo 

il :Pfopesso .contro.lil Parroco.,d'Ampezzo, 
KltóBhegiwa Bulllan,^ i m p i l ò tli IfeBidtll;: 
grftvi, :.pey;, aver,,,cosi;dice , l'^bou8a,vnéHa 
rihiesa., jparrpOphiale i,4'Ànipeisisói :-ijiiéttìita le 
funzioni di-settimana santa a prepisamente 
il .̂méroòieaì ,15 Atotile p. p. infèttp up,, 
daibio al ragazzo Nigris Parlo dì Èniicò d ì 
antìi l ì , eàusàbdógli iiha grava léàionè alla 
rialiòa sinistra ledente anche la, regióne 
dello sórotò. Di questa grave ìmputaziohè, 
gotìtìata ili, ttittì i tòni jioBwbilì ed imma-
gihabilì dalla eloquenza anticlericale Amppz-
aana, se ne fece a suo tempo lih cah-óan 
dolPasalé su certi ; giórdàli compiacenti, oh ! 
tropjiò eòiiipiacénti qdandp bi tratta di dare 
le ei'pbì addosso a qualche prete, tìd è betìè 
òhe ijuéatò processò siasi svolto per IPò-
stràre ancora Una volta con quale legge­
rezza vengono accolte come sacrosante vo-
rità le accuse di ragazzi maliziosi od inco­
scienti, e come si è potuto fare un istrut­
toria è ìnofltaró du processo cóntro p6fsona 
iJispBttabiiìssime, basandosi solo Su contrad­
ditorie dtiposiziom di bambini incóiisoi af­
fatto della gl'avita delle loro asserzioni; 

L'udienza sì è aperta alle 9.20 presie­
duta dall'avv. npb. Polioretì. P, M. oav. 
pai Loglio ed alisi difesa l'avv.tìsirtaoicli 
di Udine. Dopo P ammonizione dei testi­
móni, 28 tra d'accusa e di difésa e dei 
due periti, dottori Chiaruttini di Udine e 
Gdminotti di Tolmezzo,. si: passa all'inter-
ro|;atorio dell'imputatP. 

Il sm. JBuUimi, nega, recisamente l'accusa 
fattagli ; non è mal trasceso a dar calci ni 
bambini o tanto meno in chiesa. Nonpuò 
cóinprendere questa calunnia, ma crede sia 
tutta una montatura dPÌ suoi nemici, seb-
bòne non possa speoifìeamente nominare 
quale ne sìa istigatore. 

Niijris Carlo di Enrico, d'anni 11, l'ao-
oiisatove. E' un ragazzo . dai capelli rossi, 
viso da bìricchìno, abbastanza sveglio e 
malizioso. Racconta che in quel giorno sì 
trovava in chiesa insieme a molti altri 
ragazzi e siccome durante la fun­
ziono sì bisticciava col cugino Del Monte 
Umberto, venne ripreso dal parroco dui 
quale sì ebbe una tiratina d'orecchi ed uno 
soiiiatfo e fu quindi messo in castigo in 
ineazo al coro, ma non gli ha dato la pe­
data iaorimìnata. Chiestogli il perchè uo-
cuBÒ il parroco avanti ài carabinieri ed al 
pretore rispose che lo,accusò per vendi­
carsi della tiratina d'orécchi, ma nega dì 
essere stato suggerito da qualcuno a dive 
il falso. A richiesta aBsetiSoe che il male 
se l'era tatto la sera stessa cadendo B\I1 
òìottolato metilre giocava alla cavallina. 
Vioue,data lettura delle sue deposizioni 
anteriori, del tutto contrarie alla , odierna 
pia egli nuovamente e con forza conferma 
la deposizione odierna e nega d'aver rice­
vuto il calcio. 

Nigris Enrico fu Qiovanm. d'anni 48. 
E' il padre del ragazzo. Dice ohe quando 
il bambino si lamentò dal , male, a sua ri­
chièsta dulie cadse non ebbe mai tIPa ri­
sposta precisa, senti or diceva ohe l'ave*a 
bastonato un suo amico, poi che si era fatto 
male giocando ed in ultimo accusò il Par­
roco. Non crede il bambino suo tanto cat­
tivo da accusare il parroco per vendetti!,, 
ma crede sia stato istigato da qualcuno, 
nemico de,l parroco. 

Gandotti VUva fu O, B., d'anni 28, 
madre del Nigris Oarlo; Anche essa assi.-
risoa che il bambino diede divorpo cause al 
suo male; spooifica anzi che il giorno .27 
disse d'essersi fatto male giuoeando ahe 
boooie ; il giorno 28 giuoeando alla caval­
lina ed inane il giorno 29 accusò il par-, 
roco. Lo fece visitare dal dott. Ceffl'3, inn 
ueppur a questi faco parola del calcio. Nuu 
sa dai'e .alcuna spiegaziopo sulle oontinuè 
cuBtHuldizioni del •figliuolo. 

De Morde Umberto di O. B.,b\io bam­
bino di 6 anni, al qirnle è difficile eavara 
lo parole, ma con una pazienza da ceno­
bita il Presidente e l'avv. Bsrtaooìoli rie­
scono a farlo parlare. Giocava in Chiesa 
col Carle ed il Parroco ha tirato le orec­
chie al Carlo, ma non gli ha dato càlci. Gii 
aveva suggerito Cailp di dire ai carabi­
nieri ed al Pretore dì aver visto a dare 
il calcio; seppe pura che il cugino si era 
tatto male giuoeando. 

Nigris Vincenxo di Anastasio, d'anni 8. 
Mercoledì Santo si trovava in chiesa, ma 
non vide nulla. Al brigadiere disse d'aver 
veduto a dare il calcio, per paura, 

Ornella Regina, d'anni 27. Sentì il Nigris 
Carlo a raccontare ai compagni d' essersi 
fatto malo cadendo. 

Taddio Pietro dì Giovanni d'anni 7. 
Dopo le feste pasquali mentre sì trovava 
a scuola fu Chiamalo dal brigadiere dei ca­
rabinieri, che gli chiese so aveva visto il 
Parroco a dare u i Calcio al Carlo ; egli 
disse di sì per paura, ma non era vaio 
niente. 

Nigrii Marianna i\\ Antonio dì 50 anni, 
.E' la madre di Nigris Vincenzo. Raccou'a 
che la notte, dopo ohe suo figlio tu iritc-r-
rogató dal brigadiere, egli in sógno gri­
dava che il brigadiere lo bastonava. Nel 
mattino tegueiite avendogli il figlio detto, 
che al brigadiere aveva deposto il falso, lo 
accompagnò in caserma por avvertirlo, in 
coscienza, elio non desse peso alla deposi-
zìono del figlio non essendo vero ciò che 
aveva detto il giorno prima. Sta venna ac­
colta poco corteBCraente dal brigadiere che 
non volle mottoro a verbale la «sua depo­
siziono. 

Falserò Angelo, brigadiere dei carabinieri. 

Sappa' da .una, persóna lohe' il pirlòoo àTevì , 
.diitò \ìÉ"Moìtf # • urf'Mèttfej- ifllfeoplf"' 
•ragazzo che gli confermò il fatto ilf-pB-'-J 
, sènza sdei ,genitpri,: .Dal, .medico .dPttrcO^s 
ielle visitò il ragazzo ebliB un bartifleato, che 
dìohiarasràifIti i!:iB9Ìbnè «;|toarftDé'J|||W di 
li) giorni ed allora proseguì d'uffloio in­
terrogando, anche ^Itri : biHubipi, dai... quali 
pure ebbe.confermato il fatto. Egli non sa 
al3iegacsì11 ratta dMle IStiKtftaaiMeSi Mlèrne 
dei bambini, • ' 
. ,4 rìoUk-sta atterma di aVer ft*«ttì dttflti 

chi parroco a proposito del'i'é^olaMehtttStili 
siiono delle,,canipana ^.conferma pur» ,l'in­
cide'ti delia foste. NìgriSj- Marianna, ma 
dice che non ha creduto di mettere a ver-
battì lo sue dìehiài'aziòHi, avendo già trèì'-
balizzatn le asserzioni antecedenti, al bafn-
bino. (Merita V iinnédiàla p-omoxiàiiè\a 
titaresvinUù, qltesto solèrte brigddiei-e!) • 

Nigris Sto. Batta di Vìncenàdj di 34 
ituni, Chietion. Era In ohièfea in qtiel gibrtìo 
ed esclude ih vili .issOluta'ohó' 11 pàMoOP 
abbia dato un calcio al bambino NlgriS; 

Fneehin Luigi, di Pietro d'aiifai 8; Tldé 
il Nigris Carlo a farsi male giocando Hllà 
Cavallina. ,' .' ; . , • • ,/;>;̂ ? 
: (7a«i3!utóv!»?;?6KOT,di Giovanni d'anni 11, 
Vide il Caiip in chiesa, ma esclude ohe il 
parroco lo abbia toccato,:, 
; Terìinni ÓSTOMO fu:_irabianp,.d'anai .60.^ 

Era, in chiesa, a custodirò.ì bambini, l^ide . 
il parroco mettere.in oastigp cer.to .Berpar»,' 
dis che disturbava, ma assicura, ohe il Ni­
gris Carlo non fu toccato,, 
. Nigris dott. Carlo in Vincenzo d'anni. 
73 mediop,. Visita if giórno;, 28 .apì^ilè il 
ragazzo Nigris Carlo ohe gli, tu: presentato 
dallo madre. Spiega èòh ìinà dótta fela-
ziohe la visita. fattagli .ed in óoscièiìzadefò . 
dichiarare òlle la nialattia dèi, ragazzo non 
era prodótta da causa Iraìiriiàtioa ma èra 
un male tutto naturale, cioè, uh.a rièipolà 
th'iiiosa. Dei periti parla primaìll.tó?;. (Uonii-
nqUi che legge uiià conclusionale scritta in 
cui è difficile seguirlo ma in conclusione e-
Bolude anche lui in via assoluta e con ra­
gioni tecniche inoppugnabili, il tramroa 
causa del male, ed .appoggia la tesi del . 
dott. Nigris, 

Il doti. Chiaruttini, pur aomietteBdo la 
tesi dei colleghi, non può escludere in via 
assoluta che trauma r oh vi fu j ma esclude 
che sìa derivato da un calciò j'ammetlè 
invece come , causa piiì probabile quella 
presentata dal bambino nell'udienza odierna. 

Nella seduta pomeridiana Si hanno là 
arringhe, ma non mi dilungo in esse giad-
chè tanto il P. M, ohe il difensore ebbero 
poco di aggiungere alle làmpautirìsultanze 
del dibattiménto ; dirò Solo otìe l'àVv, Ber-
tacìoii fu ootns il Solito brìUantisèìiSió nella 
sua difésa; 

Alle 0(6 15,15 il Tribunale prOnUPòiò la 
sentenza còb là quale il sac, Buliiàil Viéco 
assolió per rlo'n aver commesso il ¥edià im­
putatogli. 

Ed ora vedremo se, quei tali giornali ohe, 
hanno raccolto con tanta leggerezza l!ad- • 
ousa mossa al degno sacerdote Bapraniio 
fare il loro dovere rendendogli giustizia. 

Non avevamo dubitato un solo Istante 
• della innocènza del parooo di Ami)eÈÈO J ' 
ma ora godiamo che èssa, sia stis,tà 
cosi lumiliòsainénte pi'o.vatà davanti à 
un Tribunale, al cospetto del pubblicò. 
Dei Bessou si trOvàhO un po' da por 
tut to; uè là cosa ci fa meraviglia; il 
bamto sarà sèmpre bambo. Ma ,ci M 
meraviglia ohe anche in Ampezzo si 
trovi un brigadiere inquisitore, il quale 
— in sèguito a denunzia di persona 
che non nomina — istruisoe un pro­
cesso così bestiale, B ci fa ancora,me­
raviglia che in Ampezzo viyaj mangi 
e vesta panili dii"éahgurboKè = dà tre 
mesi sopra di un giornale socialista si 
pasce dell'onore, del sangue e dello 
carni di una persona sotto ogni ri­
guardo intemerata. Questo 01 ìa. me­
raviglia per l'onore di Ampezzo, paeSO 
sempre conosciuto e slimato per la 
gentilezza, per la cortesia, per la liontà 
dei suoi abitanti, "-

E adesso quel calcio alla natica,si­
nistra non dato al pìccolo Besson di Am­
pezzo, giustizia vuole venga ora sommi­
nistrato alla natica destra di chi ha 
perseguitato in modo cosi Indecente, 
calunniandolo e pregiudioandtìlOj un ih-
nooente. Ma di questo s'incaricherà il 
Magistrato. 

diretto dai Salesiani di D. Bosco 

Scuole 
Tacmóba e^aiimasiali 

Pareggiate 
R E T T A l i . 3 6 0 

Chiedere programma alla direzione del 
UoUegio Civico - Esie (Padova). 



fjtìfl-Éi» .iistjiiAsy, 

^in.;arreÌlpato ,df Volep, •'>>.c.f' 
iéipì^l' ' liìì ; 'vegeta eoi '.jpagJHÌ-i 

jliibrìcader mercati 
' NILLA PI1Z2A DI ODINE. 

JÉetoa^O ittémsUe di vi te ì l i 
del giorno 2. 

Vitelli entrati N. 104. ~ Yenduti 63 da 
lire 80 a lire 200. 

Weroato dei suini e degli ovini. 
del giorno 6 

' Suini 350 •— venduti 200 opal speoifl-
oati : ' 
da latte 130 da lire 17.— a 32.— 
da 2 a 4 mesi 50 da lire 35.-— a 47.— 
da 4 a 6 mesi 20 da lire 50.— a 65.— 
da 6 mesi in più 10 da lire 80.— a 105.— 

Pecore nostrane 25 — vendute 10 per 
allevamento. 

Oaatrati 15 ;— venduti 10 per alle­
vamento. 

Tiexa di S. J^ovenzo. 
Nel primo giorno della fiera, lunedi com­

parvero sul mercato 104 buoi, 603 vaoolie, 
322 vitelli, 208 cavalli, 35 asini, 5 muli. 
Turono vénduti 22 paia di buoi da L. 750 
a L. 1350 ; 324 vacche da lire 130 a 560; 
157 vitelli da h. 82 a 314; 13 asini da 
L. 43 a 120. 

Nel giorno seguente •*! fu pochissimo 
conooraò e magrissimi affari. 
^Non vale proprio la pena di chiamarle 
fiere quesie truccature di mercati. 

A ijuando verranno ufficialmente pubbli­
cato le statistiche dei fiorenti mercati Sa-
cile, di Oodrpipo, di Pordenone e di altri 
centri perchè tacciano largamente consta­
tare l'inferiorità della piazza del capoluogo 
affinchè si provveda al rimedio ? 

Ceveali. 
a tutto lì corrente. 

Frumento da lire 23.50 a 24.30 il quintale 
Frumento da L. 18.65 a 19.30 l'ettolitro 
Granoturco da lire 16.?5 a 17.80 al quint, 

i= " da lire 12.10 a 13.35 l'ettolitro 
Legna e oacliom. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.50 a 2.60 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lira 2.20 a 2.30 al quint. , 

Carbone forte,da L. 7.50 a 9..';0 al quint. 
Foraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità d a l . ,7.80 a 
8.50, Il.a qualità da 7,30 a 7.80. 

Fieno deUa bassa La qualità da 6.80 a 
7.80, ILa qualità da L. 6.30 a 6.80. 

Erba Spagna da L. 0.— a 8.60. 
Faglia da lettiera da L. 4.70 a 6.00. 

Generi vari. 
Fagiuoli di piatiura da » 18.— a 23.— 
Patate nuove da » 5.50 a 7.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.80 al kg. 

» comune » 2.30 a 2.45 al kg. 
Carni. 

Carne di bue a lire 155 al quint. 
Carne di vacca a lire 140 al quint. 
Carne di vitello a lire 120 al quint. 
a peso morto ed all'ingrosso. 

Pollerie. 
al tilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1.40 
Galline » 1.30 a 1.50 
Tacchini » 1.20 a 1.40 
Anitre » 1.20 a 1.40 
Oche » 0.95 a 1.16 

Dova al 100 da L. 7.50 a 8.— 

POESIE FRIULANE. 
B' uscito nn bel volume con cento pa-

gini, edito dalla nostra tipografìa, di poesie 
friulane composte dal signor Andrea Bian­
chi. S' intitola : Un altri matcxett dui donge 
fra i viers furlans di Dree Blatte di San-
denèl. Queste poesie sono popolari e splen­
dide: c 'è da passare delle ore lietissime, 
leggendole. ,, 

L'autore è un povero calzolaio, che non 
ha tatto studi. Pare impossibile die la na­
tura abbia infuso da sola tante doti in lui, 
si da formarne un vero poeta. 

Chi vuol avere il volume, che costa 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di L. 1.10 
al sig. Andrea Bianchi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione dpi Crociato, 
Vicolo Prampero N. 4, e l'avrà fr.ioco di 
porto. 

NEVRASTENIA | 
e lualutt ie a, 

•WIQNALIOEllOsWCOEDUl'ilinSTIttllg 

I (InAppeteaza, nansea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi 
ùitestinali, stitichezza, eco.) 

jilott. Gittstp Sipfiftl 
Consultazioni ogni giorno 

I dalle 10 alle 12. (J^feavui-
\«ato mieìio in altre ore). 

Casa dî  QU>]â  ̂ Corisullpiorìi 
- Jai iMil lóiiÉÉàjiis ^ 1̂ ^̂ ^ 

"in riparto asparato della ea?si,di cura gonerale,. 

Pelle - S è s r e t e - l y u f j ) 
D P RJT.I ir 'h medicò special, dèlie eU-

. r . BHliiJlUU nicliedi Vienna e Parigli 
La OOfifi FlSIckH: (Finsen-Bantgen) -

Bagni di; luco - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica éot. si usano pel 
trat. ; mal: pelle e segrete (depilazioni rar 
dicale-cosmesi della pelle - del èxioio capei* 
luto -degl i stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed iinpottìnza sessuale, della 
vescica, della prostata. ' 

fumicaxioni mermtriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove, cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la eostante direzione modica. - Sale 
d' aspetto separate. Opuscoli esplicativi . a 
richiesta. 

Consultazioni tutti I giovedì dalle 8 alle 11 
Piax%a V. B. ingresso Via Belloni N. 10 

VENEZIA - S. Mamizio 2631 - Tel. 780 

Ugricslferl! 
La piti importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

.LA a U l S T E L L E S E 
premiata Associazione N'azionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 

1 Associati i danni eausati : 
a) dalla mortalità iurolpcvole e 

dalle disgrazie accidentali. 
b) dai sequestri totali o i>arziali 

nei pubblici macelli. 
a) dall' aborto dei bovini dopo il 

quarto mese di gestazione. 
Opera in Sezioni, amministrata da 

un pioprio Consiglio locale. 
Agente generale per la Provincia 

sig. CESARE MONTAGNARl - Ra 
Maxùni 9, Udine - Telefono 2-S8. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, por Chiese, Baudiere e Privati. 

Fauno il bucato e la stiratura per Isti-, 
tuti e Famiglie private. Preazi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione F.Ui Co. Dcciani 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vendo il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Selvuzzis a 
Martignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono S 5 . — 
» » ottimo 3 0 . - ^ 
» bianco (verduzzo) S S . — 

Garanzia assoluta che il Vino che si 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am-' 
ministrazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignacco. 

{Udine - Via Grazzano 29 - Udine | 

Lactì&a Svizzera Paschanà 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDA8I0 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio; 

Fuori Por ta Qemona 
. Telefono 108 — Famiglia SS/) 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Q«mona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTU ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia dì genere artistico, 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Collegio B ra n d o! i n i i- Rolm 
ODERZO (Treviso) 

rRe^ie Scuole Tecii iche ^ 
ScM«l© <^Inna@ìali.,intériaé - ; 

S c u o l e ' E l e m e n t a r i V \ ,. ' 
Corsi a é c e l e r a t i © p r e p a ' a t o r l i 

= = = = = = = = = = Retta 3 6 0 - 3 3 0 • ' .'•' ';'" ' '—. 

Società Cattolicad'Assicirazioiie 
sede in VEROMA 

CJ-raiidin© » Iiiecjiidi® - V i t a 
Mitezza di tariffe —Liberalitil di polizza — Puntualità, nei pagamenti 

Utili speciali. 

Ag-enzia Genera le 
UDIIVE - Vift «Velia P o s t a , 16 - UWIIVE' 

C o s t r u z i o n e speeia l lzasa ta d i 

SGrematriGl 'MELOTTE, 
a turbina, liberazuente sospesa : 

J. I^ELOTTE 
Filiale per l'Italia 

a i . V i a Cai roM, SI 
Le migliori par spannare li alerò — Massimo 

lavoro col minor Bl'orzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1 9 0 a ^ A K PKBIIO 
Massima Onorificenza 

S, Danielle FrìuSì 1000 nil«e9a{|Ua tì'opt» 
Massima Onorificenza 

Si cercano dapjìerhUio agenti locali^ 

r Premiata Cererìa a V a p o r e ^ 
TreYìso • E. Morano Sagramora - Tremo-

JLa più ant ica d ' I ta l ia . 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api cLe 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in deoalcamonie che in pittura a mano. — Kiceve in cambio 
cera_vecchia e sgocoiolftture. 

È generalmente riQonosciuta impareggiabile nel saper soddisfare t-utte 
le esigenze dei suoi, clienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia-
libreria chi Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio doll'.4ss/-
curaeione Cattolica. 

Capitali a Mutuo 
a c c o r d a n t i 

lasso conveniente verso ipoteca campagne e case 
r ivolg-ers i al l 'Ag'enKi» A^sicuraKloni 

UDINE — Via Francesco Mantica, Numero 9 (ex Santa Lucia) - UDINE 
Solleci tudine e segretezza. . 

BUOM Hmmm 
di tr i fogl io roì^^o 

trovasi presso 
Menis P i e t r o - Udine 

Via Savorgnana, 5 

àzzan Angn'stn d. perenta responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Valori del le m o n e t e 
del giorno 11. 

Francia (oro) ' 99.93 
Londra (sterline) 25.12 
Germania (marchi) 123.18 
Austria (corono) 104.9.5 
Pietroburgo (rubli) 263.33 
Eumania (lei) 97.50 
Nuova York (dollari) 5,15 
Turchia (lire turche) 83.70 

Premiata ofFelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

G i r o l a m o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Caneiani 

Paste e torte fiesolie — Biscotti — Con­
fetture - OlOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Ciooool.ito foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à POCACCIE 
Vini s q u i s i t i as isor t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

""-VINTO 
Clinton e istrano luonissìmo 

a buon prezzo Vendesi in 

C i c o M i c o 
presso la Signora CALLIGAEIS vedova 
D' ORLANDO. 


